
 

 

 
L’ADOZIONE A DISTANZA DI UN QUATTROZAMPE  

O DI UNA FAMIGLIA CON ANIMALI 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Amiamo definire i nostri rifugi “luoghi di transito” perché l’obiettivo di Save the Dogs è far sì che ognuno 
dei nostri ospiti rimanga al loro interno soltanto il tempo necessario ad essere curato e preparato ad 
una felice adozione all’estero.  
 
Quelli che abbiamo scelto per il programma di sostegno a distanza, dunque, sono animali speciali.  
Per questi quattrozampe il percorso di adozione è reso più difficoltoso da problemi di salute o 
comportamentali e la loro permanenza presso la nostra associazione sarà presumibilmente più lunga.  
 
Quindi, adottare a distanza uno di loro significa contribuire non solo al suo mantenimento ma anche a 
quello di tutti i cani che “transitano” per un breve periodo all’interno delle nostre strutture prima di 
raggiungere una famiglia all’estero.  
 
L’adozione a distanza ha quindi un valore simbolico e ogni cane inserito nel programma può avere più 
di uno sponsor o “adottante”.  
 
 
 



 

 

 
 
 
Anche il sostegno delle famiglie segue lo stesso principio in quanto ogni persona inserita nel programma 
si occupa di decine di animali per il cui mantenimento è necessario il contributo di più sponsor. 
 
Un discorso a parte è invece riservato ai cavalli, utilizzati in Romania come animali da lavoro.  Infatti, 
grazie ai contributi che i nostri sostenitori versano per l’adozione a distanza del loro equino, siamo in 
grado di intervenire anche sui cavalli di proprietà fornendo loro cibo e un’adeguata protezione dal gelo 
invernale distribuendo apposite mantelle.  
 
La scelta di attribuire più “sponsor” per ogni animale adottato o famiglia sostenuta è dettata anche da 
ragioni molto pratiche.  
 
Infatti, se ogni sostenitore avesse un rapporto di adozione “uno a uno”, dovremmo assumere almeno 
due persone a tempo pieno per gestire il programma e i contatti con tutti i sostenitori.  
Noi preferiamo invece investire i fondi per le cure mediche e il benessere di questi animali. 
 
Inoltre, come già detto, i nostri rifugi sono un luogo di transito e la maggior parte dei cani rimane con 
noi solo poche settimane prima di raggiungere una vera famiglia. Sarebbe perciò difficoltoso affidare a 
distanza cani che dopo poco tempo devono essere “sostituiti” perché hanno lasciato il rifugio per una 
vita migliore.  

 
Ci auguriamo che il fatto di non essere gli unici “compagni umani” a distanza di questi piccoli amici a 
quattro zampe non cambi la vostra generosa scelta di sostenerli. 
 
Grazie! 
 
Benedetta  
Responsabile Adozioni a distanza 

 


